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Zoologia. — Osservazioni su ll’ovogenesi d i Triops cancriformis 
(Phyllopoda, Notostraca) . N ota(* (**)‘) di M assimo T r e n t i n i , presentata 
dal Corrisp. E. V a n n i n i .

Summary. — A study has been carried out on the oogenesis of Triops cancriformis. 
Oocyte and nurse cell growth has been studied comparatively during egg maturation.

L ’ovogenesi dei Notostraci è conosciuta attraverso gli studi di Siebold 
(1871) su Triops cancriformis, Zograf (1907) su Lepidurus dpus e L onghurst 
(1:955) (1) su tu tte  e quattro  le specie di Triops. Queste ricerche non hanno 
tu ttav ia  com pletam ente chiarito alcuni aspetti dell’ovogenesi quali l’accresci
m ento ovocitario, la cariologia dell’ovocita, il ruolo trofico delle cellule nutrici 
e delle cellule follicolari, l’origine e la costituzione chimica del tuorlo ovocitario.

Nella presente N ota verrà esaminato in modo particolare l’accrescimento 
ovocitario di Triops cancriformis.

Gli esemplari di Triops cancriformis presi in esame provengono da alle
vam enti in corso nell’Istituto di Zoologia. Le m odalità d ’allevamento e le 
tecniche istologiche im piegate sono quelle descritte da Zaffagnini e T rentini
( 1975) (2)-

** *

A ll’estrem ità delle ramificazioni tubulari (dotti follicolari) della cavità 
centrale della gonade si osservano le regioni germinali femminili, costituite 
da piccole cellule somatiche fram m iste ad ovogoni; questi ultim i sono carat
terizzati da poco citoplasm a e da un nucleo debolm ente Feulgen-positivo. 
A lcune di queste cellule presentano il nucleo con corpiccioli intensam ente 
Feulgen-positivi e le ho in terpretate come ovociti che hanno iniziato la profase 
della prim a divisione meiotica (Tav. I, fig. 1).

D a queste zone germ inali si originano uno o più gruppi di quattro  ovociti, 
simili tra  loro per aspetto e dimensioni; più grandi degli ovogoni, essi pre-

(*) Indagini eseguite nell’Istituto di Zoologia dell’Università di Bologna con una sov- 
vezione del C.N.R.

(**) Pervenuta all’Accademia l’8 agosto 1977.
(1) C. T. VON SiEBOLD, Beiträge zur Parthenogenesis der Arthropoden, Leipzig (1871); 

N. von Zograf, Phyllopodenstudien, « Z. wiss. Zool. », 86, 446-522 (1907); A. R. Longhurst, 
The reproduction and cytology of the Notostraca (Crustacea, Phyllopoda), « Proc. Zool. Soc. 
London», 125, 671-680 (1955).

(2) F. Zaffagnini e M. T r en tin i, Osservazioni citologiche suWapparato riproduttore 
di Triops cancriformis (Phyllopoda, Notostraca), «Atti Acc. Sci. 1st. Bologna, Cl. Sci. Fis., 
Rendic. », 13, 2, 63-70 (1975).
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sentano il citoplasm a intensam ente pironinofilo, il nucleo con corpi e fila
m enti cromatinici sparsi e, di solito, un nucleolo (Tav. I, fig. 2). A  m ano 
a m ano che questi ovociti riuniti in gruppo si accrescono, cominciano a 
sporgere nell’emocele contornati da uno strato di cellule somatiche che si 
trasform ano in cellule follicolari. In  questo stadio si può già riconoscere 
quello che diverrà l’ovocita definitivo e le sue tre cellule nutrici. Infatti l’ovo- 
cita, che è la più distale delle quattro  cellule, si accresce in modo lim itato e 
il suo nucleo presenta un solo nucleolo; le tre cellule nutrici invece aum entano 
di dimensione, m entre nel loro nucleo si notano molti granuli e filamenti a 
DNA e vali nucleoli di diverse dimensioni (Tav. I, fig. 3), ben evidenti 
nelle sezioni colorate col verde di m etile-pironina.

Successivamente, a causa dell’accrescimento dell’ovocita m a sopratutto 
delle tre cellule nutrici, il follicolo assume una forma sferoidale. In  questa 
fase le cellule nutrici, che hanno raggiunto le loro massime dimensioni, 
m ostrano il citoplasm a più granuloso e meno pironinofilo m entre non vi sono 
modificazioni nucleari; l’ovocita presenta citoplasma più fine e, al centro 
della cellula,, il piccolo nucleo con un nucleolo (Tav. I, fig. 4).

D a questo m om ento si nota un progressivo aum ento delle dimensioni 
dell’ovocita con una riduzione delle cellule nutrici che vengono a trovarsi 
alla base del follicolo che assume una form a ovoidale (Tav. I, fig. £)• D urante 
questo processo si osserva una dim inuzione del citoplasma delle cellule nutrici, 
che conservano però ancora il grosso nucleo, ed un notevole aum ento 
citoplasmatico dell’ovocita nel cui nucleo, che è aum entato leggermente di 
dimensione, si notano dei corpi Feulgen-positivi sempre in contatto con il 
nucleolo (Tav. I, figg. 5 e 6).

Con l’inizio della vitellogenesi il citoplasm a ovocitario si carica di sferule 
di tuorlo eosinofile, che compaiono dapprim a al centro poi alla periferia 
della cellula; il citoplasma, orm ai debolm ente pironinofilo, m ostra i globuli 
di tuorlo con una intensa PAS positività (Tav. II, fig. 7), dovuta proba
bilm ente ad qn alto contenuto in glicogeno; infatti la PAS positività dim i
nuisce dopo digestione con diastasi salivare (Tav. II, fig. 8). Non vi sono 
modificazioni a carico del nucleo che perm ane al centro della cellula. In  
questa fase le cellule nutrici, compresse alla base del follicolo, presentano 
il citoplasm a ridottissim o ed il nucleo con una forma irregolarm ente allun
gata, dovuta allo schiacciam ento da parte dell’ovocita; l’aspetto nucleare 
rim ane im m utato, anche se si osserva una minore pironinofilia dei vari 
nucleoli (Tav. I, fig. 6). In  rapporto  al notevole accrescimento del follicolo 
ovarico, le cellule follicolari che com pletam ente lo contornano si app iatti
scono e si allungano in modo considerevole (Tav. II, fig. 9).

Verso la fine della vitellogenesi, i contorni della m em brana nucleare 
dell’ovocita si; raggrinzano e la cariolinfa diviene più colorabile con l’emal- 
lume. L ’ovocita passa poi nel dotto follicolare per raggiungere la cavità 
centrale della gonade che m ediante un corto deferente comunica con le tasche 
ovigere situate all’n 0 paio di appendici del tronco. D urante questo passaggio 
le cellule nutrici, ridotte orm ai al solo nucleo, non sono ancora degenerate.
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L a parete del dotto follicolare si dilata enormemente al passaggio dell’ovocita 
con appiattim ento delle cellule che formano la parete dei dotti e che secernono 
la sostanza del guscio (Tav. II , fig. io). L ’ovocita passato nel dotto viene 
rivestito dalla sostanza del guscio il cui spessore aum enta m ano a m ano che 
l’ovocita passa dai dotti follicolari alla cavità centrale della gonade.

Dopo il passaggio dell’ovocita nel dotto, i residui dell’epitelio follicolare 
rim angono all’estrem ità dei dotti come escrescenze pieghettate fortemente 
PAS positive (Tav. II, fig. 11). L ’osservazione del num ero di queste form a
zioni può offrire quindi una indicazione som m aria sulla produzione ovoci- 
taria  e quindi sull’età della femmina.

*
*  *

L a precoce formazione dei gruppi di quattro  ovociti nelle zone germinali 
degli ovari di Triops cdncriformis fa supporre, come già ipotizzato da Lon- 
ghurst (1955) (1) per tu tti i Notostraci, che queste quattro  cellule derivino 
da un unico ovogonio attraverso due divisioni mitotiche. Q uesta situazione 
è già stata  dim ostrata da Zafifagnini e Lucchi (1965) in Ddphnid magna e 
supposta da Zafifagnini (1968) (3) in Limnddid lenticularis. Di queste quattro  
cellule solo il futuro ovocita inizia la meiosi, m entre le restanti si trasfor
m ano in cellule nutrici. A  questo proposito, osservando il volume nucleare 
e la notevole quantità  di DNA presente nelle cellule nutrici rispetto a quello 
dell’ovocita, si può supporre la loro poliploidia o politenia anche se necessi
tano prove citologiche più sicure.

Le cellule nutrici presentano una spiccata capacità di sintesi per l’RNA 
come dim ostrano l’elevato num ero di nucleoli e la notevole pironinofilia del 
citoplasma; questa elevata capacità di sintesi è probabilm ente anche dovuta 
a quei fenomeni di poliploidia o politenia a cui prim a si accennava. Le cellule 
nutrici, che nella prim a fase dell’ovogenesi si accrescono più dell’ovocita, 
cedono gradualm ente il loro contenuto citoplasmatico ricco di RNA all’ovocita 
che inizia la vitellogenesi, svolgendo così un ruolo trofico essenziale per 
l’ovocita ed accelerando tu tto  il processo ovogenetico. U n a  osservazione 
degna di nota è che, duran te l’ultim a fase previtellogenetica e duran te tu tta  
la vitellogenesi, nel nucleo dell’ovocita si notano dei corpi Feulgen-positivi 
associati al nucleolo, che si possono interpretare come tra tti di cromosomi 
nucleolari partecipanti all’intensa attiv ità di sintesi dell’ovocita durante la 
vitellogenesi.

Per quanto riguarda la cariologia dell’ovocita, Longhurst (1 9 5  5) (1) osservò 
in Triops cdncriformis un corredo aploide di 4 cromosomi sia nell’ovocita

(3) F. Zaffagnini e M. L. Lucchi, Indagini col microscopio elettronico sullovogenesi 
partenogenetica in Daphnia magna (Crustacea, Cladocera). I. Origine comune dellovocita e 
delle sue tre cellule nutrici, «Arch. Zool. Ital. », 50, 49-58 (1965); F. ZAFFAGNINI, Contri
buto alla conoscenza della biologia riproduttiva dei Fillopodi Concostraci. IL Osservazioni sul- 
Vapparato riproduttore e sulVaccrescimento ovocitario di Limnadia lenticularis (L.), «Mem. 
1st. Ital. Idrobiol. », 23, 129-140 (1968).
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in fase previtellogenetica sia nelle uova in riposo am m assate nella cavità 
centrale della gonade. Dalle mie osservazioni non posso confermare la p re
senza di un corredo aploide negli ovociti in accrescimento, m a solo la com parsa 
di corpi Feulgen-positivi associati al nucleolo; per quanto riguarda le uova 
im m agazzinate nella cavità centrale della gonade ho riscontrato (Trentini, 
in corso di stam pa) un corredo aploide di 6 cromosomi.

SPIEG A ZIO N E D ELLE TA VO LE I- I I  

T a v o la  I

Fig. i. -  Regione germinale femminile, og, ovogoni; oc, ovociti. Feulgen. 1.400 X.

Fig. 2. -  Gruppo di quattro giovanissimi ovociti (oc), cs, cellule somatiche. Emallume- 
eosina. 1.400 X .

Fig. 3. -  Giovane follicolo sporgente nell’emocele. L’ovocita definitivo (ó) occupa la posi
zione più distale ed è già riconoscibile rispetto alle tre cellule nutrici (cn). 
Emallume-eosina. 600 X .

Fig. 4. -  Follicolo di forma sferoidale. Notare le dimensioni delle cellule nutrici rispetto 
a quelle dell’ovocita. Emallume-eosina. 350 X.

Fig. 5. -  Follicolo di forma ovoidale. Notare l’accrescimento dell’ovocita nel cui nucleo 
è presente un solo nucleolo. Emallume-eosina. 350 X.

Fig. 6. -  Follicolo all’inizio della vitellogenesi. Notare lo schiacciamento e la riduzione 
delle cellule nutrici. Emallume-eosina. 350 X.

T a v o la  II

Fig. 7. -  Ovocita alla fine della vitellogenesi. Notare il citoplasma infarcito di granuli di 
glicogeno. Me Manus. 350X.

Fig. 8. -  Ovocita alla fine della vitellogenesi. Notare come il citoplasma perda la sua 
PAS-positività dopo digestione con diastasi salivare. Me Manus. 350X.

Fig. 9. -  Cellula follicolare che contorna un ovocita alla fine della vitellogenesi, con il 
nucleo fortemente schiacciato (freccia). Emallume-eosina. 1.400X.

Fig. io. -  Passaggio dell’ovocita attraverso i dotti follicolari. Notare l’estremo appiatti
mento delle cellule della parete dei dotti (freccia). Emallume-eosina. 150X.

Fig. l i .  -  Residui degli epiteli follicolari dopo il passaggio degli ovociti nei dotti. Me 
Manus. 350 x .


